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DETERMINAZIONE N. 229 prot. 6702 dell'8 marzo 2024 

Oggetto: PSR Sardegna 2014 – 2022 - Misura 2 “Servizi di consulenza, di sostituzione e di 

assistenza alla gestione delle aziende agricole” - sottomisura 2.1 “Sostegno allo 

scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza” - intervento 

2.1.1 “Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di 

consulenza” – Seconda proroga. 

 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA  la Legge Regionale 7 gennaio 1977, n. 1 e ss.mm.ii., concernente “Norme 

sull’organizzazione amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della 

Giunta, della Presidenza e degli Assessori regionali”; 

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 concernente la disciplina del personale 

regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione così come modificato dalla 

L.R. 14.06.2000 n.6; 

VISTA la Legge Regionale 2 agosto 2006, n.11; 

  VISTA  la L. R. 8 agosto 2006, n. 13 (art.12) di istituzione delle Agenzie AGRIS Sardegna, 

LAORE Sardegna e ARGEA Sardegna; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale n. 410/DecA/7 del 5 

marzo 2015 con il quale è stata disposta l’approvazione del nuovo assetto organizzativo 

della direzione generale dell’Assessorato medesimo; 

VISTA la determinazione n.1154 prot. 27114 dell'1/12/2023 con cui, ai sensi dell'art. 30 

  comma 4 della legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 così come modificato dall'art 

  104 della legge regionale 23 ottobre 2023 n. 9, si dispone che le funzioni di Direttore 

  del Servizio sostenibilità e qualità delle produzioni agricole e alimentari della 

  Direzione generale dell'Assessorato dell'Agricoltura e Riforma Agro Pastorale siano 
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  esercitate dal dott. Gianni Ibba; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014 che 

integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR) così come integrato dal Regolamento delegato (UE) n. 

807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014; 

CONSIDERATO  in particolare l’art.15 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 che disciplina i “Servizi di 

consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole”; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) così come modificato dal Regolamento (UE) n. 669/2016 della 

Commissione del 28 aprile 2016; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della PAC ed in 

particolare gli articoli 12,13 e 14 del titolo III recanti la disciplina del sistema di consulenza 

aziendale così come integrato dai Regolamenti (UE) n. 640/2014 e n. 907/2014;   

VISTI  i Regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014 e n. 908/2014 recanti modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 17 dicembre 2013; 
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VISTO  il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), che integra talune disposizioni del Regolamento (UE) 

1305/2013; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

agli aiuti «de minimis»; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 

dicembre 2017 (Omnibus) che modifica tra l’altro i regolamenti (UE) n.1305/2013 e 

n.1306/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2220 del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni 

transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i  regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) 

n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e  l’applicazione negli 

anni 2021 e  2022 e  il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e  

la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) 2021/73 del 26 gennaio 2021 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR) che integra talune disposizioni del Regolamento (UE) 

1305/2013;  

VISTA la Decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 29.10.2014 con la quale viene adottato 

l’Accordo di Partenariato 2014/2020 dell’Italia;  

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale n.19/9 del 27.5.2014, concernente “Atto di 

indirizzo strategico per la programmazione unitaria 2014-2020”; 
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VISTO  il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014-2020 (di seguito PSR 

2014-2020, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5893 del 

19.08.2015 (di seguito PSR 2014/2020) modificato con Decisione CE C (2023) 218 del 4 

gennaio 2023 e ss.mm.ii;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 51/7 del 20 ottobre 2015, concernente il 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, “Presa d’atto della Decisione di approvazione 

da parte della Commissione Europea e composizione del Comitato di Sorveglianza”; 

VISTO  il documento “Criteri di selezione” presentati nel 1° Comitato di Sorveglianza del 18 

novembre 2015 e adeguati a seguito di recepimento da parte della RAS del Reg. 

2393/2017 (Omnibus), notificati alla CE con nota dell’AdG n. 20345/VI.3.11 del 25 

novembre 2019;  

VISTA la Legge n. 241/90 – Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi e Legge Regionale n. 40/90 concernente “Norme 

sui rapporti fra i cittadini e l'Amministrazione della Regione Sardegna nello svolgimento 

dell'attività amministrativa”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali di concerto con il 

Ministro della salute del 3 febbraio 2016 “Istituzione del sistema di consulenza aziendale 

in agricoltura” stabilisce le disposizioni attuative del sistema di consulenza aziendale in 

agricoltura, istituito dall’art.1-ter, comma 1 del Decreto Legge 24 giugno n. 91, convertito 

dalla Legge 11 agosto 2014, n.116; 

VISTA la circolare del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 2306 del 13 giugno 

2016 inerente la “Necessaria separatezza delle attività di controllo rispetto allo 

svolgimento delle attività di consulenza”; 

VISTE le “Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014 -2020” la 

cui intesa è stata sancita in sede di Conferenza Stato – Regioni del 5 novembre 2020, e 

ss.mm.ii;  

VISTO il Decreto MIPAAF n. 2588 del 10 marzo 2021 recante “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni 

per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 
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VISTA  la Determinazione del Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro 

Pastorale - Autorità di Gestione del PSR 2014/2020 - n. 10181-330 del 07.07.2016 

riguardante la delega ad Argea Sardegna delle attività di ricezione, istruttoria e controllo 

delle domande di sostegno e di pagamento per le misure non connesse a superfici ed 

animali; 

VISTA il Decreto n. 9242481 del 15.10.2020 della Direzione generale delle politiche 

internazionali e dell’Unione Europea del MIPAAF che a titolo definitivo riconosce ARGEA 

quale Organismo Pagatore per il Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n.4181-70 del 2 marzo 2017 concernente 

“Documento di indirizzo sulle procedure di attuazione del PSR 2014-2020” che modifica 

ed integra la precedente determinazione n.10409-351 del 12 luglio 2016;  

VISTA la Determinazione del Direttore Generale dell’Agricoltura, AdG del PSR 2014-2020 n. 

273- del 12 maggio 2021, inerente all’approvazione del documento “manuale di identità 

visiva” del documento “obblighi di informazione e pubblicità – linee guida per i beneficiari; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 46/6 del 16.09.2018 recante “Regolamento (UE) 

1306/2013, art. 12 – Decreto-Legge 91/2014, art.1-ter – (Legge 116/2014) – Decreto 

Interministeriale 3 febbraio 2016 “Istituzione del sistema di consulenza aziendale in 

agricoltura”. Implementazione del “Sistema di Consulenza Aziendale in agricoltura della 

regione Sardegna”, con la quale sono state approvate, tra l’altro, le Disposizioni attuative 

e affidato all’ Agenzia Regionale Laore Sardegna la procedura di verifica del possesso 

dei requisiti per il riconoscimento e atti conseguenti degli Organismi di Consulenza 

Aziendale in agricoltura; 

VISTO Il decreto assessoriale n. 20 prot. 1236 del 6 aprile 2023 relativo alle disposizioni regionali 

per l’attuazione della Misura 2 del PSR 2014-2020 “Servizi di consulenza, di sostituzione 

e di assistenze alle aziende agricole”, sottomisura 2.1 “sostegno allo scopo di aiutare gli 

aventi diritto ad avvalersi dei servizi di consulenza”; 

VISTA la Determinazione del Direttore del Servizio Sostenibilità e Qualità delle Produzioni agro  

alimentari n.  307 prot.  8150 del 20 aprile 2023  con  cui  è  stato  approvato  l’“Avviso Pubblico 

per la presentazione e il finanziamento delle domande di sostegno e pagamento”,  nell’ambito  
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della  Misura  2  “Servizi  di  consulenza,  di  sostituzione  e  di assistenza alla gestione delle 

aziende agricole”- sottomisura 2.1 “Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi 

di servizi di consulenza” e al paragrafo 19) Proroghe si è stabilito di concedere una sola 

proroga della durata massima di 6 mesi.  

CONSIDERATO l’emergere di problematiche istruttorie di portata generale che hanno determinato un 

avvio posticipato ed un rallentamento delle attività progettuali da parte degli Organismi di 

Consulenza tali da rendere eventualmente necessaria la concessione di una seconda 

proroga. 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa 

 

ART. 1    Di modificare il  paragrafo  19  dell'Avviso  pubblico  "Proroghe”  riconoscendo la possibilità di 

presentare una seconda richiesta di proroga alle condizioni e con i presupposti indicate nel 

paragrafo medesimo. 

ART. 2  Di stabilire che, in ogni caso, la conclusione delle attività non potrà essere protratta oltre 

il 31.12.2024. 

ART. 3 La presente Determinazione è trasmessa all’Assessore e al Direttore Generale 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 

31/98. 

ART. 4  Avverso le disposizioni del presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico al 

Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale e ricorso 

giurisdizionale al TAR Sardegna rispettivamente entro 30 e 60 giorni dalla data di 

pubblicazione sul sito Internet della Regione Sardegna della presente Determinazione. 

ART.  5 La presente Determinazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Sardegna e integralmente su Internet, nel sito ufficiale della Regione all’indirizzo 

www.regione.sardegna.it. 



 
Direzione Generale DETERMINAZIONE N. 518 PROT 

Servizio Sostenibilità e Qualità delle Produzioni Agricole e Alimentari 12687 DEL 06.06.2023 

  

 

 7/7 

 

Il Direttore del Servizio 

Gianni Ibba 


